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DAL VANGELO DI GIOVANNI (Gv 10,1-10) 
«In verità, in verità io vi dico: chi non entra nel recinto delle pecore dalla 
porta, ma vi sale da un’altra parte, è un ladro e un brigante. Chi invece entra 
dalla porta, è pastore delle pecore. Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano 
la sua voce: egli chiama le sue pecore, ciascuna per nome, e le conduce 
fuori. E quando ha spinto fuori tutte le sue pecore, cammina davanti a esse, e 
le pecore lo seguono perché conoscono la sua voce. Un estraneo invece non 
lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non conoscono la voce degli 
estranei». Gesù disse loro questa similitudine, ma essi non capirono di che 
cosa parlavano loro. 
Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità io vi dico: io sono la porta 
delle pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti, 
ma le pecore non li hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno entra attraverso 
di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo. Il ladro non viene se 
non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché abbiano la vita 
e l’abbiano in abbondanza». 



PAPA FRANCESCO CI PARLA 

La quarta domenica di Pasqua, che celebriamo oggi, è dedicata a Gesù buon 
Pastore. Il Vangelo dice: «Le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue 
pecore, ciascuna per nome» (Gv 10,3). Il Signore ci chiama per nome, ci 
chiama perché ci ama. Però, dice ancora il Vangelo, ci sono altre voci, da non 
seguire: quelle di estranei, ladri e briganti che vogliono il male delle pecore. 
Queste diverse voci risuonano dentro di noi. C’è la voce di Dio, che 
gentilmente parla alla coscienza e c’è la voce tentatrice che induce al male. 
Come fare a riconoscere la voce del buon Pastore da quella del ladro, come 
fare a distinguere l’ispirazione di Dio dalla suggestione del maligno? Si può 
imparare a discernere queste due voci: esse infatti parlano due lingue diverse, 
hanno cioè modi opposti per bussare al nostro cuore. Come noi sappiamo 
distinguere una lingua dall’altra, possiamo anche distinguere la voce di Dio e 
la voce del maligno. La voce di Dio non obbliga mai: Dio si propone, non 
si impone. Invece la voce cattiva seduce, assale, costringe: suscita illusioni 
abbaglianti, emozioni allettanti, ma passeggere. All’inizio blandisce, ci fa 
credere che siamo onnipotenti, ma poi ci lascia col vuoto dentro e ci accusa: 
“Tu non vali niente”. La voce di Dio, invece, ci corregge, con tanta pazienza, 
ma sempre ci incoraggia, ci consola: sempre alimenta la speranza. La voce di 
Dio è una voce che ha un orizzonte, invece la voce del cattivo ti porta a un 
muro, ti porta all’angolo. 
Un’altra differenza. La voce del nemico distoglie dal presente e vuole che ci 
concentriamo sui timori del futuro o sulle tristezze del passato – il nemico non 
vuole il presente –: fa riaffiorare le amarezze, i ricordi dei torti subiti, di chi ci 
ha fatto del male…, tanti ricordi brutti. Invece la voce di Dio parla al presente: 
“Ora puoi fare del bene, ora puoi esercitare la creatività dell’amore, ora puoi 
rinunciare ai rimpianti e ai rimorsi che tengono prigioniero il tuo cuore”. Ci 
anima, ci porta avanti, ma parla al presente: ora. 
Ancora: le due voci suscitano in noi domande diverse. Quella che viene da Dio 
sarà: “Che cosa mi fa bene?”. Invece il tentatore insisterà su un’altra 
domanda: “Che cosa mi va di fare?”. Che cosa mi va: la voce cattiva ruota 
sempre attorno all’io, alle sue pulsioni, ai suoi bisogni, al tutto e subito. È 
come i capricci dei bambini: tutto e adesso. La voce di Dio, invece, non 
promette mai la gioia a basso prezzo: ci invita ad andare oltre il nostro io per 
trovare il vero bene, la pace. Ricordiamoci: il male non dona mai pace,  
mette frenesia prima e lascia amarezza dopo. Questo è lo stile del male. 
La voce di Dio e quella del tentatore, infine, parlano in “ambienti” diversi: il 
nemico predilige l’oscurità, la falsità, il pettegolezzo; il Signore ama la luce del 



sole, la verità, la trasparenza sincera. Il nemico ci dirà: “Chiuditi in te stesso, 
tanto nessuno ti capisce e ti ascolta, non fidarti!”. Il bene, al contrario, invita 
ad aprirsi, a essere limpidi e fiduciosi in Dio e negli altri. Prestiamo attenzione 
alle voci che giungono al nostro cuore. Chiediamoci da dove arrivano. 
Chiediamo la grazia di riconoscere e seguire la voce del buon Pastore, che ci fa 
uscire dai recinti dell’egoismo e ci conduce ai pascoli della vera libertà.  
 

IN CAMMINO CON LA CHIESA 
 
(Continuazione dalla settimana scorsa) 

La questione migratoria e i conflitti alle porte d’Europa 
Il Consiglio Permanente ha quindi puntato la sua attenzione sul fenomeno 
migratorio, che continua ad essere gestito in modo emergenziale e non 
strutturale. Come ha evidenziato Papa Francesco sul volo di ritorno dal 
Bahrein (6 novembre 2022), “la politica dei migranti va concordata fra tutti i 
Paesi: non si può fare una politica senza consenso, e l’Unione Europea su 
questo deve prendere in mano una politica di collaborazione e di aiuto”. 
La recente tragedia di Cutro […] è una ferita aperta che mostra la debolezza 
delle risposte messe in atto. Il limitarsi a chiudere, controllare e respingere 
non solo non offre soluzioni di ampio respiro, ma contribuisce ad alimentare 
irregolarità e illegalità. Servono invece politiche lungimiranti – sul piano 
nazionale e su quello europeo – capaci di governare i flussi di ingresso 
attraverso canali legali, ovvero vie sicure che evitino i pericoli dei viaggi in 
mare, sottraggano quanti sono costretti a lasciare la propria terra a causa 
della fame e della violenza alla vergogna dei centri di detenzione e diano loro 
prospettive reali per un futuro migliore. In questa ottica, è stato osservato, i 
corridoi umanitari rappresentano al contempo un meccanismo di solidarietà 
internazionale e un potente strumento di politica migratoria. Nel ribadire che 
il diritto alla vita va sempre tutelato e che il salvataggio in mare costituisce un 
obbligo per ogni Stato, i Vescovi hanno quindi ricordato quanto sia strategica 
per il bene comune un’accoglienza dignitosa che abbia nella protezione, 
nell’integrazione e nella promozione i suoi cardini. 
Connesso al fenomeno migratorio è il dramma dei conflitti che insanguinano 
diversi Paesi nel mondo: tra questi, quello in Ucraina desta profonda 
inquietudine per la minaccia nucleare e per lo stallo nelle trattative 
diplomatiche che sembra allontanare sempre di più il tanto  
auspicato “cessate il fuoco”. I Vescovi hanno condiviso l’importanza di 
rilanciare la profezia di pace di Giovanni XXIII, a cominciare dal disarmo e 



dall’appello a rafforzare le istituzioni che sostengano e promuovano il dialogo 
a vari livelli. 
Il Consiglio Permanente è tornato ad esprimere, infine, vicinanza e solidarietà 
alle popolazioni di Turchia e Siria, duramente provate dal terremoto del 6 
febbraio scorso.  
 

APPUNTAMENTI 
 ANNO CATECHISTICO 2022/23 

2A ELEMENTARE: DOMENICA 7 MAGGIO H. 9:45 (BAMBINI+GENITORI) 
3A ELEMENTARE: DOMENICA 14 MAGGIO H. 9:45 (BAMBINI+GENITORI) 
4A ELEMENTARE: SABATO 13 MAGGIO H. 14:30 (BAMBINI) 
5A ELEMENTARE: DOMENICA 7 MAGGIO H. 9:45 (BAMBINI+GENITORI) 
 

AVVISI 
 DOMENICA 21/5 E DOMENICA 28/5 durante la Santa Messa delle ore 11:00, 70 
ragazzi e 4 adulti riceveranno il SACRAMENTO DELLA CONFERMAZIONE.  
Preghiamo per loro, chiamati a vivere da cristiani nei diversi ambienti della 
vita. 
 
 Venerdì 5/5 avrà inizio il CORSO PER I FIDANZATI IN PREPARAZIONE AL 
Sacramento del Matrimonio. Cinque serate nelle quali si rifletterà sul valore 
ed il significato dell’essere e vivere come coppia cristiana in un contesto 
sempre più scristianizzato. 
 
 PRIMO MAGGIO FESTA PATRONALE 2023, LUNEDÌ 1° MAGGIO, ORE 10:00 
PROCESSIONE, ORE 11:00 SANTA MESSA PER I LAVORATORI, ORE 14:30 IN POI TORNEI 
SPORTIVI, ORE 12:30 PRANZO COMUNITARIO NEL SALONE PARROCCHIALE. 
  
 BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE DURANTE IL TEMPO DI PASQUA, Per chi la 
desidera, compilare il foglio che troverà sul tavolino in fondo alla Chiesa e 
consegnarlo in ufficio o direttamente al parroco prima o dopo la Santa Messa. 
 
 “CON MARIA IN PREGHIERA PER LA PACE MAGGIO 2023”: -Corso Agnelli 
18/36 mercoledì 03 maggio ore 20:30, /-V. Vercelli 30 fronte RSA  Giovedì 04 
maggio ore 20:30, /- Chiesa della Consolata tutti i lunedì ore 20:30, /-Villagio 
Olimpia tutti i mercoledì, ore 17:30, /-Edicola Madonna dell’Arco tutti i 
venerdì, ore 20:30, /-In chiesa parrocchiale tutti i giorni alle ore 17:30.   


